
1. Dati generali dell’intervento 
Le  dichiarazioni  contenute  in  questo  modello  sono  connesse  a  quelle  riportate  su tutti 
i documenti trasmessi al SUAPE relativamente alla pratica, indicati nel modello di riepilogo

2. Dati del tecnico incaricato  
Nel  caso  in  cui  i  dati  anagrafici  siano  già  stati  riportati  su  un  altro  modello  allegato  
alla stessa pratica, nel presente quadro è sufficiente riportare il solo nome e cognome

Indicare di seguito in quale modello è presente l’anagrafica completa: 
IL SOTTOSCRITTO

Qualifica 
(Ing., Arch. Geom., ecc.)                                   

Iscritto all’albo della  
Provincia di                                    N° iscrizione                                  

Cognome                                   Nome                                   

Luogo di nascita   Data di nascita    

 Legale rappresentante della società    
Studio: 
Comune di                                   C.A.P.                                   Provincia                                 

Indirizzo                                   N°                                  

Telefono                                   Cellulare                                   

Fax                                   E-mail                                   
Consapevole di quanto previsto dall’art. 35 della L.R. n° 24/2016 in ordine alle verifiche ed agli adempimenti conseguenti 
all’accertamento di false dichiarazioni, della sanzione penale prevista dall'art. 19, comma 6 della Legge n° 241/90 e 
s.m.i., nonché di quelle previste dagli artt. 359 e 481 del C.P. in caso di dichiarazioni mendaci e falsa rappresentazione 
degli atti, in relazione all’intervento di cui alla pratica sotto specificata 

Indicare 
obbligatoriamente

Oggetto dell’intervento:    

Ubicazione dell’intervento: 

DICHIARA 

Quanto contenuto nei seguenti quadri: 
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ALLEGATO A-23 

Dichiarazione asseverativa di 
conformità (L.R. n° 24/2016, art. 31, 
comma 4)

alle norme in materia di  

VINCOLO IDROGEOLOGICO E 
FORESTALE 

(R.D.Lgs. n. 3267/1923, art. 1)

Si usa per: 
Tutti gli interventi in aree sottoposte a vincolo idrogeologico, o 
che comunque interessino boschi e pascoli appartenenti ad 
Enti Pubblici che non siano dotati di un piano economico 
approvato ed in vigore.  
In caso di dubbio circa la sussistenza del vincolo nell’area di 
interesse, si suggerisce di verificare preliminarmente presso 
l’Ispettorato Ripartimentale del Corpo Forestale e di Vigilanza 
Ambientale competente per territorio
[Riservato all’ufficio SUAPE] Il presente modello comporta 
l’attivazione dei seguenti endoprocedimenti: 

- Vincolo idrogeologico e forestale: verifiche CFVA 

Tipologia di procedimento applicabile:
Interventi soggetti ad autorizzazione (quadri 3.1 e 3.2):  Conferenza di servizi 
Interventi soggetti a dichiarazione (quadro 3.3):  Vedi quadro 3.3
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3. Tipologia di intervento 
3.1 – Interventi soggetti ad autorizzazione, ai sensi degli art. 7 e 9 del R.D.L. n° 3267/1923, dell’art. 

21 del R.D.L. n° 1126/1926 e dell’art. 56 delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (D.A. n° 
24/CFVA del 23/08/2006) 

3.1.1 - Trasformazione, con lavorazione del suolo ripetuta o periodica, dal bosco a 
coltura agraria (seminativi, pascoli artificiali, colture orticole, introduzione di piantagioni 
da frutto, esclusi i singoli alberi isolati da innesto occasionale, uliveti, vigneti etc.)  

È necessario richiedere 
l’autorizzazione paesaggistica 
(allegare modello A28) 

3.1.2 - Arboricoltura da legno su bosco 
3.1.3 - Trasformazione del bosco in area di sedime per la realizzazione di fabbricati e/o 
opere edilizie, a qualsiasi uso destinati, come parcheggi, marciapiedi, lastricati fissati 
con malta cementizia, piscine, piattaforme in calcestruzzo, per la posa in opera di 
tralicci e/o strutture prefabbricate in genere, apertura ex novo di strade anche in terra 
battuta viabilità principale ex art. 3 PMPF, escluse le piste forestali e stradelli di 
esbosco);  
3.1.4 - Apertura ex novo di fasce parafuoco primarie e secondarie su bosco (escluse le 
fasce parafuoco terziarie soggette a dichiarazione di cui all’art. 59 PMPF) 

3.1.5 - Eliminazione del bosco per mutare specie legnosa

3.1.6 - Apertura di cave e miniere a cielo aperto  su bosco 

3.1.7 - Campi da golf e campi sportivi in genere  su bosco 

3.1.8 - Invasi acquei di capacità superiore a 450 mc  su bosco 

3.1.9 - Piste da sci  su bosco 
3.1.10 - Infrastrutture civili con scavi di dimensione rilevante (larghezza oltre 1,5 mt. e 
profondità superiore a 1 mt., reti drenanti e fognarie  intercomunali, posa in opera di tubi 
per trasporto gas etc.)  su bosco 
3.1.11 - Opere di miglioramento e pascolo su terreno saldo, nudo e/o cespugliato, e miglioramento fondiario in genere mediante 
decespugliamenti, dicioccamenti, e successive arature e rippature anche superficiali, che richiedano la periodica tenuta in 
efficienza mediante rottura dello strato superficiale del terreno 
3.1.12 - Trasformazione di terreno saldo, nudo e/o cespugliato in area di sedime per la realizzazione di fabbricati e/o opere 
edilizie, a qualsiasi uso destinati, come parcheggi, marciapiedi, lastricati fissati con malta cementizia, piscine, piattaforme in 
calcestruzzo, per la posa in opera di tralicci e/o strutture prefabbricate in genere, apertura ex novo di strade anche in terra 
battuta viabilità principale ex art. 3 PMPF, escluse le piste forestali e stradelli di esbosco) 
3.1.13 - Apertura ex novo di fasce parafuoco primarie e secondarie su terreno saldo, nudo e/o cespugliato (escluse le fasce 
parafuoco terziarie soggette a dichiarazione di cui all’art. 59 PMPF) 
3.1.14 - Trasformazione del terreno saldo in terreno a coltura agraria (seminativi, pascoli artificiali, colture orticole, introduzione 
di piantagioni da frutto, esclusi i singoli alberi isolati da innesto occasionale, uliveti, vigneti etc.) 

3.1.15 - Arboricoltura da legno su terreno saldo, nudo e/o cespugliato

3.1.16 - Apertura di cave e miniere a cielo aperto  su terreno saldo, nudo e/o cespugliato

3.1.17 - Campi da golf e campi sportivi in genere  su terreno saldo, nudo e/o cespugliato

3.1.18 - Invasi acquei di capacità superiore a 450 mc  su terreno saldo, nudo e/o cespugliato 

3.1.19 - Piste da sci su terreno saldo, nudo e/o cespugliato
3.1.20 - Infrastrutture civili con scavi di dimensione rilevante (larghezza oltre 1,5 mt. e profondità superiore a 1 mt., reti drenanti 
e fognarie  intercomunali, posa in opera di tubi per trasporto gas etc.)  su terreno saldo, nudo e/o cespugliato

3.1.21 - Pascolo caprino nei boschi e nei terreni coperti di cespugli aventi funzioni protettive 
3.2 – Interventi soggetti ad autorizzazione, ai sensi dell’art. 2, 2° capoverso delle Prescrizioni di 

Massima e di Polizia Forestale (D.A. n° 24/CFVA del 23/08/2006)  
3.2.1 - Conversione dei boschi ad alto fusto in qualsiasi forma di trattamento a ceduo solo  nei casi di difesa sanitaria o di gravi 
ragioni d’interesse pubblico e la conversione dei cedui composti in cedui semplici anche se matricinati (art.4 PMPF)

3.2.2 - Conversione dei cedui composti in cedui semplici (art.4 PMPF)

3.2.3 - Taglio del bosco in situazioni speciali (art.12 PMPF)

3.2.4 - Tagli definitivi a raso nelle fustaie coetanee (art.35 PMPF) 

3.2.5 - Taglio delle piante prive di attività pollonifera nelle fustaie coetanee (art.40 PMPF) 

3.2.6 - Taglio saltuario nelle fustaie disetanee e/o irregolari (art.38 e 39 PMPF) 
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3.2.7 - Taglio del ceduo prima del turno prescritto (art.42 PMPF) 

3.2.8 - Impianto dei nuovi boschi (art.55 PMPF)  

3.2.9 - Apertura del pascolo in bosco (art.25 PMPF)  
3.3 – Interventi soggetti a dichiarazione, ai sensi dell’art. 20 del R.D.L. n° 1126/1926 e dell’art. 2, 2° 

capoverso delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (D.A. n° 24/CFVA del 23/08/2006) 
3.3.1 - Sradicamento di piante morte e ceppaie secche nei boschi 
ad alto fusto e nei cedui (art.6 PMPF) 

Gli interventi sono 
previsti da atti di 
pianificazione 
forestale su scala 
aziendale 
regolarmente 
approvata, di cui 
all’art.9 della LR 
8/2016 e/o agli artt. 
30, 31 e 32  delle 
Prescrizioni di 
Massima e di Polizia 
Forestale? 

Procedimento in 
autocertificazione a 0 
giorni 

3.3.2 - Rinnovazione artificiale posticipata del bosco dopo il taglio 
di utilizzazione finale (art. 7 PMPF) 
3.3.3 - Allestimento e sgombero dei residui della tagliata (art.15 
PMPF) 

3.3.4 - Prevenzione delle malattie dei boschi (art.29 PMPF)

3.3.5 - Taglio di utilizzazione dei boschi cedui (artt 41-44 PMPF) 

3.3.6 - Operazioni colturali nei boschi cedui (art.47 PMPF) 
3.3.7 - Controllo del pascolo nei terreni nudi e degradati (art. 51 
PMPF) 

3.3.8 - Rinnovo pascoli naturali esistenti (art. 52 PMPF) 

3.3.9 - Taglio di cespugli e arbusti (artt 48-49 PMPF) 

Procedimento in 
conferenza di servizi 

3.3.10 - Lavori di ripristino, di manutenzione e consolidamento 
indispensabili per l’utilizzo e conservazione della viabilità 
principale, delle piste, dei sentieri, degli stradelli e per 
l’installazione delle canalette per l’esbosco o risine, nonché per la 
realizzazione ex novo di sentieri idonei per il transito delle 
persone e degli animali da soma adibiti al trasporto del legname 
e per l’installazione, su tratti di terreno pianeggiante, di capanni 
amovibili per il ricovero delle persone (art.57 PMPF)
3.3.11 - Apertura ex novo di viabilità secondaria, ed il ripristino 
della viabilità interna all’azienda boschiva che comporti modifiche 
del tracciato esistente (art.57 PMPF)

3.3.12 - Apertura di fasce parafuoco terziarie (art.59 PMPF)
3.3.13 - Costruzione di vasconi a finalità antincendio di capacità 
non superiore a 450mc (art.59 PMPF) 

3.3.14 - Altri movimenti di terra (art.59 PMPF) 
3.3.15 - Raccolta e prelievo di materiali inerti, sabbia, sassi in modeste quantità finalizzate a limitati 
interventi di manutenzione stradale, che non configurino attività di trasformazione dei suoli saldi, 
nudi o cespugliati, in suoli soggetti a periodica lavorazione, e non rientrino nella definizione di cava 
di cui alla L.R 30/1989, e comunque all’esterno dei boschi (art.58 PMPF)
3.3.16 - Prelievo di pietrame e rocce a contenuto ornamentale (tafoni granitici, rocce calcaree e 
vulcaniche di forma particolare modellate dal vento o dall’acqua) anche per singoli pezzi, all’esterno 
dei boschi (art.58 PMPF)
3.3.17 - Scavi dei pozzi e quelli in trincea per ricerca e la realizzazione di condotta idrica e altri 
lavori simili di dimensione inferiori di larghezza inferiore a 1,5 metri e profondità inferiore a 1,0 metri 
(art.59 PMPF)

3.4 – Descrizione sintetica dell’intervento da svolgersi 

SI

NO



4. Verifica di conformità 
Riportare di seguito le risultanze delle verifiche effettuate, con particolare riguardo: 

- alle  disposizioni  imposte  dalle  Prescrizioni  di  Massima  e  di  Polizia  Forestale  (D.A.  n°  24/CFVA  del  23/08/2006),  per 
l’intervento di cui trattasi; 

- alle modalità ed agli accorgimenti adottati per garantire il rispetto delle disposizioni delle PMPF richiamate

 Pag. 4 di 6 



 Pag. 5 di 6 

5. Allegati 
Planimetria catastale dell’area con evidenziata l’area d’intervento 

Corografia in scala 1:10000 dell’area d’intervento  

Progetto e relazione tecnica dell’intervento  

Relazione geologica (solo per gli interventi di rilevante entità o per aree instabili) 

6. Dichiarazione di conformità 
N.B: Il presente quadro deve essere compilato solo per i casi di cui al precedente punto 3.3 
Negli altri casi, gli esiti della valutazione di conformità sono espressi dall’Amministrazione 
competente in sede di conferenza di servizi. 

Il sottoscritto (nome e cognome del tecnico incaricato)  

I cui dati anagrafici completi sono contenuti nella precedente sezione 2 

In base alle verifiche effettuate, con la presente, ai sensi dell’art. 31, comma 4 della L.R. n° 24/2016 

ATTESTA

  La piena conformità dell’intervento rispetto alle vigenti norme in materia di vincolo idrogeologico, 
nonché alle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale 

  Che, per i profili relativi alla presente dichiarazione di conformità, non sono previste valutazioni 
discrezionali da parte dei competenti uffici della Pubblica Amministrazione. 

  Di essere competente, ai sensi delle vigenti norme in materia di abilitazione all’esercizio della 
professione, tenuto conto anche delle norme speciali che prescrivono ulteriori accreditamenti per 
l’esercizio professionale in particolari ambiti, a rendere la presente dichiarazione. 

  Di aver ottemperato, qualora necessario ai sensi delle vigenti disposizioni legislative, all'obbligo 
di comunicare al committente i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell'esercizio 
dell'attività professionale.

7. Data e firma del tecnico incaricato 
Luogo e data

Documento da firmare digitalmente ai sensi del DPR.28 dicembre 2000, n. 445, e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

Firma dell’interessato 

N.B.: In caso di procura speciale ai sensi dell’art. 32, comma 2 della L.R. n. 24/2016, il presente modello va sottoscritto con 
firma autografa dal soggetto delegante e conservato in originale dal procuratore, il quale provvederà a firmare digitalmente il 
modello inviato al SUAPE.

N.B:  Il  presente  documento,  sottoscritto  mediante  firma  digitale,  costituisce  ad  ogni  effetto  di  legge  copia  originale,  con  
l’efficacia prevista dall’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i..
Esso è inviato al SUAPE esclusivamente per via telematica, non essendo prevista alcuna trasmissione di documentazione su supporto 
cartaceo.

Riportare da tastiera il nominativo del firmatario 
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Cronologia degli aggiornamenti del modello: A23 
Data              Modifica apportata La modifica è sostanziale, e 

comporta l’obbligo di 
ricompilazione in caso di 
utilizzo di versioni 
precedenti? 

18/03/2017 Modificato il frontespizio e il quadro 3 No 
01/03/2017 Modificato il frontespizio; corretti i riferimenti al SUAPE No 
25/11/2016 Corretto un refuso al quadro 3.1 No 

09/05/2016 Modificato il quadro 3.1 No 

05/05/2016 Modificato il frontespizio e i quadri 3.1, 3.2 e 3.3 per adeguamento 
alle disposizioni della L.R. n° 8/2016 

No 

26/08/2014 Modificato per maggiore chiarezza il quadro 1 No 

09/07/2013 Modificati i riferimenti generali alla pratica al quadro 2  No 

13/11/2012 Modificato l’ultimo rigo delle dichiarazioni al quadro 6 No 

12/10/2012 Modificata la parte finale del quadro 2, con l’introduzione di un 
campo di descrizione dell’intervento 

No  


1. Dati generali dell’intervento 
Le  dichiarazioni  contenute  in  questo  modello  sono  connesse  a  quelle  riportate  su tutti i documenti trasmessi al SUAPE relativamente alla pratica, indicati nel modello di riepilogo
2. Dati del tecnico incaricato  
Nel  caso  in  cui  i  dati  anagrafici  siano  già  stati  riportati  su  un  altro  modello  allegato  alla stessa pratica, nel presente quadro è sufficiente riportare il solo nome e cognome
Indicare di seguito in quale modello è presente l’anagrafica completa: 
IL SOTTOSCRITTO
Qualifica 
(Ing., Arch. Geom., ecc.)                                   
Iscritto all’albo della  
Provincia di                                    
N° iscrizione                                  
Cognome                                   
Nome                                   
Luogo di nascita   
Data di nascita    
 Legale rappresentante della società    
Studio: 
Comune di                                   
C.A.P.                                   
Provincia                                 
Indirizzo                                   
N°                                  
Telefono                                   
Cellulare                                   
Fax                                   
E-mail                                   
Consapevole di quanto previsto dall’art. 35 della L.R. n° 24/2016 in ordine alle verifiche ed agli adempimenti conseguenti 
all’accertamento di false dichiarazioni, della sanzione penale prevista dall'art. 19, comma 6 della Legge n° 241/90 e 
s.m.i., nonché di quelle previste dagli artt. 359 e 481 del C.P. in caso di dichiarazioni mendaci e falsa rappresentazione 
degli atti, in relazione all’intervento di cui alla pratica sotto specificata 
Indicare 
obbligatoriamente
Oggetto dell’intervento:    
Ubicazione dell’intervento: 
DICHIARA 
Quanto contenuto nei seguenti quadri: 
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ALLEGATO A-23 
Dichiarazione asseverativa di 
conformità 
(L.R. n° 24/2016, art. 31, 
comma 4)
alle norme in materia di  
VINCOLO IDROGEOLOGICO E 
FORESTALE 
(R.D.Lgs. n. 3267/1923, art. 1)
Si usa per: 
Tutti gli interventi in aree sottoposte a vincolo idrogeologico, o 
che comunque interessino boschi e pascoli appartenenti ad 
Enti Pubblici che non siano dotati di un piano economico 
approvato ed in vigore.  
In caso di dubbio circa la sussistenza del vincolo nell’area di 
interesse, si suggerisce di verificare preliminarmente presso 
l’Ispettorato Ripartimentale del Corpo Forestale e di Vigilanza 
Ambientale competente per territorio
[Riservato all’ufficio SUAPE] Il presente modello comporta 
l’attivazione dei seguenti endoprocedimenti: 
- 
Vincolo idrogeologico e forestale: verifiche CFVA 
Tipologia di procedimento applicabile:
Interventi soggetti ad autorizzazione (quadri 3.1 e 3.2):
 Conferenza di servizi 
Interventi soggetti a dichiarazione (quadro 3.3):
 Vedi quadro 3.3
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3. Tipologia di intervento 
3.1 – Interventi soggetti ad autorizzazione, ai sensi degli art. 7 e 9 del R.D.L. n° 3267/1923, dell’art. 
21 del R.D.L. n° 1126/1926 e dell’art. 56 delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (D.A. n° 
24/CFVA del 23/08/2006) 
3.1.1 - Trasformazione, con lavorazione del suolo ripetuta o periodica, dal bosco a 
coltura agraria (seminativi, pascoli artificiali, colture orticole, introduzione di piantagioni 
da frutto, esclusi i singoli alberi isolati da innesto occasionale, uliveti, vigneti etc.)  
È necessario richiedere 
l’autorizzazione paesaggistica 
(allegare modello A28) 
3.1.2 - Arboricoltura da legno su bosco 
3.1.3 - Trasformazione del bosco in area di sedime per la realizzazione di fabbricati e/o 
opere edilizie, a qualsiasi uso destinati, come parcheggi, marciapiedi, lastricati fissati 
con malta cementizia, piscine, piattaforme in calcestruzzo, per la posa in opera di 
tralicci e/o strutture prefabbricate in genere, apertura ex novo di strade anche in terra 
battuta viabilità principale ex art. 3 PMPF, escluse le piste forestali e stradelli di 
esbosco);  
3.1.4 - Apertura ex novo di fasce parafuoco primarie e secondarie su bosco (escluse le 
fasce parafuoco terziarie soggette a dichiarazione di cui all’art. 59 PMPF) 
3.1.5 - Eliminazione del bosco per mutare specie legnosa
3.1.6 - Apertura di cave e miniere a cielo aperto  su bosco 
3.1.7 - Campi da golf e campi sportivi in genere  su bosco 
3.1.8 - Invasi acquei di capacità superiore a 450 mc  su bosco 
3.1.9 - Piste da sci  su bosco 
3.1.10 - Infrastrutture civili con scavi di dimensione rilevante (larghezza oltre 1,5 mt. e 
profondità superiore a 1 mt., reti drenanti e fognarie  intercomunali, posa in opera di tubi 
per trasporto gas etc.)  su bosco 
3.1.11 - Opere di miglioramento e pascolo su terreno saldo, nudo e/o cespugliato, e miglioramento fondiario in genere mediante 
decespugliamenti, dicioccamenti, e successive arature e rippature anche superficiali, che richiedano la periodica tenuta in 
efficienza mediante rottura dello strato superficiale del terreno 
3.1.12 - Trasformazione di terreno saldo, nudo e/o cespugliato in area di sedime per la realizzazione di fabbricati e/o opere 
edilizie, a qualsiasi uso destinati, come parcheggi, marciapiedi, lastricati fissati con malta cementizia, piscine, piattaforme in 
calcestruzzo, per la posa in opera di tralicci e/o strutture prefabbricate in genere, apertura ex novo di strade anche in terra 
battuta viabilità principale ex art. 3 PMPF, escluse le piste forestali e stradelli di esbosco) 
3.1.13 - Apertura ex novo di fasce parafuoco primarie e secondarie su terreno saldo, nudo e/o cespugliato (escluse le fasce 
parafuoco terziarie soggette a dichiarazione di cui all’art. 59 PMPF) 
3.1.14 - Trasformazione del terreno saldo in terreno a coltura agraria (seminativi, pascoli artificiali, colture orticole, introduzione 
di piantagioni da frutto, esclusi i singoli alberi isolati da innesto occasionale, uliveti, vigneti etc.) 
3.1.15 - Arboricoltura da legno su terreno saldo, nudo e/o cespugliato
3.1.16 - Apertura di cave e miniere a cielo aperto  su terreno saldo, nudo e/o cespugliato
3.1.17 - Campi da golf e campi sportivi in genere  su terreno saldo, nudo e/o cespugliato
3.1.18 - Invasi acquei di capacità superiore a 450 mc  su terreno saldo, nudo e/o cespugliato 
3.1.19 - Piste da sci su terreno saldo, nudo e/o cespugliato
3.1.20 - Infrastrutture civili con scavi di dimensione rilevante (larghezza oltre 1,5 mt. e profondità superiore a 1 mt., reti drenanti 
e fognarie  intercomunali, posa in opera di tubi per trasporto gas etc.)  su terreno saldo, nudo e/o cespugliato
3.1.21 - Pascolo caprino nei boschi e nei terreni coperti di cespugli aventi funzioni protettive 
3.2 – Interventi soggetti ad autorizzazione, ai sensi dell’art. 2, 2° capoverso delle Prescrizioni di 
Massima e di Polizia Forestale (D.A. n° 24/CFVA del 23/08/2006)  
3.2.1 - Conversione dei boschi ad alto fusto in qualsiasi forma di trattamento a ceduo solo  nei casi di difesa sanitaria o di gravi 
ragioni d’interesse pubblico e la conversione dei cedui composti in cedui semplici anche se matricinati (art.4 PMPF)
3.2.2 - Conversione dei cedui composti in cedui semplici (art.4 PMPF)
3.2.3 - Taglio del bosco in situazioni speciali (art.12 PMPF)
3.2.4 - Tagli definitivi a raso nelle fustaie coetanee (art.35 PMPF) 
3.2.5 - Taglio delle piante prive di attività pollonifera nelle fustaie coetanee (art.40 PMPF) 
3.2.6 - Taglio saltuario nelle fustaie disetanee e/o irregolari (art.38 e 39 PMPF) 
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3.2.7 - Taglio del ceduo prima del turno prescritto (art.42 PMPF) 
3.2.8 - Impianto dei nuovi boschi (art.55 PMPF)  
3.2.9 - Apertura del pascolo in bosco (art.25 PMPF)  
3.3 – Interventi soggetti a dichiarazione, ai sensi dell’art. 20 del R.D.L. n° 1126/1926 e dell’art. 2, 2° 
capoverso delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (D.A. n° 24/CFVA del 23/08/2006) 
3.3.1 - Sradicamento di piante morte e ceppaie secche nei boschi 
ad alto fusto e nei cedui (art.6 PMPF) 
Gli interventi sono 
previsti da atti di 
pianificazione 
forestale su scala 
aziendale 
regolarmente 
approvata, di cui 
all’art.9 della LR 
8/2016 e/o agli artt. 
30, 31 e 32  delle 
Prescrizioni di 
Massima e di Polizia 
Forestale? 
Procedimento in 
autocertificazione a 0 
giorni 
3.3.2 - Rinnovazione artificiale posticipata del bosco dopo il taglio 
di utilizzazione finale (art. 7 PMPF) 
3.3.3 - Allestimento e sgombero dei residui della tagliata (art.15 
PMPF) 
3.3.4 - Prevenzione delle malattie dei boschi (art.29 PMPF)
3.3.5 - Taglio di utilizzazione dei boschi cedui (artt 41-44 PMPF) 
3.3.6 - Operazioni colturali nei boschi cedui (art.47 PMPF) 
3.3.7 - Controllo del pascolo nei terreni nudi e degradati (art. 51 
PMPF) 
3.3.8 - Rinnovo pascoli naturali esistenti (art. 52 PMPF) 
3.3.9 - Taglio di cespugli e arbusti (artt 48-49 PMPF) 
Procedimento in 
conferenza di servizi 
3.3.10 - Lavori di ripristino, di manutenzione e consolidamento 
indispensabili per l’utilizzo e conservazione della viabilità 
principale, delle piste, dei sentieri, degli stradelli e per 
l’installazione delle canalette per l’esbosco o risine, nonché per la 
realizzazione ex novo di sentieri idonei per il transito delle 
persone e degli animali da soma adibiti al trasporto del legname 
e per l’installazione, su tratti di terreno pianeggiante, di capanni 
amovibili per il ricovero delle persone (art.57 PMPF)
3.3.11 - Apertura ex novo di viabilità secondaria, ed il ripristino 
della viabilità interna all’azienda boschiva che comporti modifiche 
del tracciato esistente (art.57 PMPF)
3.3.12 - Apertura di fasce parafuoco terziarie (art.59 PMPF)
3.3.13 - Costruzione di vasconi a finalità antincendio di capacità 
non superiore a 450mc (art.59 PMPF) 
3.3.14 - Altri movimenti di terra (art.59 PMPF) 
3.3.15 - Raccolta e prelievo di materiali inerti, sabbia, sassi in modeste quantità finalizzate a limitati 
interventi di manutenzione stradale, che non configurino attività di trasformazione dei suoli saldi, 
nudi o cespugliati, in suoli soggetti a periodica lavorazione, e non rientrino nella definizione di cava 
di cui alla L.R 30/1989, e comunque all’esterno dei boschi (art.58 PMPF)
3.3.16 - Prelievo di pietrame e rocce a contenuto ornamentale (tafoni granitici, rocce calcaree e 
vulcaniche di forma particolare modellate dal vento o dall’acqua) anche per singoli pezzi, all’esterno 
dei boschi (art.58 PMPF)
3.3.17 - Scavi dei pozzi e quelli in trincea per ricerca e la realizzazione di condotta idrica e altri 
lavori simili di dimensione inferiori di larghezza inferiore a 1,5 metri e profondità inferiore a 1,0 metri 
(art.59 PMPF)
3.4 – Descrizione sintetica dell’intervento da svolgersi 
4. Verifica di conformità 
Riportare di seguito le risultanze delle verifiche effettuate, con particolare riguardo: 
- 
alle  disposizioni  imposte  dalle  Prescrizioni  di  Massima  e  di  Polizia  Forestale  (D.A.  n°  24/CFVA  del  23/08/2006),  per 
l’intervento di cui trattasi; 
-
alle modalità ed agli accorgimenti adottati per garantire il rispetto delle disposizioni delle PMPF richiamate
 Pag. 4 di 6 
 Pag. 5 di 6 
5. Allegati 
Planimetria catastale dell’area con evidenziata l’area d’intervento 
Corografia in scala 1:10000 dell’area d’intervento  
Progetto e relazione tecnica dell’intervento  
Relazione geologica (solo per gli interventi di rilevante entità o per aree instabili) 
6. Dichiarazione di conformità 
N.B: Il presente quadro deve essere compilato solo per i casi di cui al precedente punto 3.3 
Negli altri casi, gli esiti della valutazione di conformità sono espressi dall’Amministrazione 
competente in sede di conferenza di servizi. 
Il sottoscritto 
(nome e cognome del tecnico incaricato)  
I cui dati anagrafici completi sono contenuti nella precedente sezione 2 
In base alle verifiche effettuate, con la presente, ai sensi dell’art. 31, comma 4 della L.R. n° 24/2016 
ATTESTA
 
 La piena conformità dell’intervento rispetto alle vigenti norme in materia di vincolo idrogeologico, 
nonché alle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale 
 
 Che, per i profili relativi alla presente dichiarazione di conformità, non sono previste valutazioni 
discrezionali da parte dei competenti uffici della Pubblica Amministrazione. 
 
 Di essere competente, ai sensi delle vigenti norme in materia di abilitazione all’esercizio della 
professione, tenuto conto anche delle norme speciali che prescrivono ulteriori accreditamenti per 
l’esercizio professionale in particolari ambiti, a rendere la presente dichiarazione. 
 
 Di aver ottemperato, qualora necessario ai sensi delle vigenti disposizioni legislative, all'obbligo 
di comunicare al committente i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell'esercizio 
dell'attività professionale.
7. Data e firma del tecnico incaricato 
Luogo e data
Documento da firmare digitalmente
ai sensi del DPR.28 dicembre 2000, n. 445, e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
Firma dell’interessato 
N.B.: In caso di procura speciale ai sensi dell’art. 32, comma 2 della L.R. n. 24/2016, il presente modello va sottoscritto con 
firma autografa dal soggetto delegante e conservato in originale dal procuratore, il quale provvederà a firmare digitalmente il 
modello inviato al SUAPE.
N.B:  Il  presente  documento,  sottoscritto  mediante  firma  digitale,  costituisce  ad  ogni  effetto  di  legge  copia  originale,  con  l’efficacia prevista dall’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i..
Esso è inviato al SUAPE esclusivamente per via telematica, non essendo prevista alcuna trasmissione di documentazione su supporto 
cartaceo.
Riportare da tastiera il nominativo del firmatario 
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Cronologia degli aggiornamenti del modello: 
A23 
Data              Modifica 
apportata 
La 
modifica è sostanziale, e 
comporta l’obbligo di 
ricompilazione in caso di 
utilizzo di versioni 
precedenti? 
18/03/2017 
Modificato il frontespizio e il quadro 3 
No 
01/03/2017 
Modificato il frontespizio; corretti i riferimenti al SUAPE 
No 
25/11/2016 
Corretto un refuso al quadro 3.1 
No 
09/05/2016 
Modificato il quadro 3.1 
No 
05/05/2016 
Modificato il frontespizio e i quadri 3.1, 3.2 e 3.3 per adeguamento 
alle disposizioni della L.R. n° 8/2016 
No 
26/08/2014 
Modificato per maggiore chiarezza il quadro 1 
No 
09/07/2013 
Modificati i riferimenti generali alla pratica al quadro 2  
No 
13/11/2012 
Modificato l’ultimo rigo delle dichiarazioni al quadro 6 
No 
12/10/2012 
Modificata la parte finale del quadro 2, con l’introduzione di un 
campo di descrizione dell’intervento 
No  
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